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MARCELLINA E GISSI, ORIGINE NATURALE E ANTROPICA DEI SINKHOLE 
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Lo studio presentato in questo lavoro riguarda due aree dell’Italia Centrale, Gissi in provincia di 
Chieti e Marcellina in provincia di Roma, dove sono avvenuti e potrebbero ancora verificarsi 
fenomeni di sinkhole. In queste zone, nel corso degli ultimi decenni, sono stati costruiti edifici 
che, in futuro, potrebbero subire dissesti e/o evolvere in veri e propri sprofondamenti. 
Nel primo caso, Gissi, la genesi è ascrivibile alla dissoluzione delle formazioni evaporitiche 
messiniane individuate nel sottosuolo; la presenza di orizzonti evaporitici  facilmente dissolubili 
dall’acqua potrebbero evolvere nel tempo ed giungere a fasi più mature, come evidenziato in 
alcuni settori, con il successivo sfornellamento, provocando dissesti e crolli degli edifici 
sovrastanti. Qui è quindi l’uomo che non valutando correttamente le condizioni geologiche del 
sottosuolo, che si ripercuotono sull’abitato, si vedano i dissesti sulle murature e pavimentazioni 
di edifici di recente costruzione, subisce gli effetti del dissesto. 
Al contrario per Marcellina è l’uomo stesso che, con l’incauta gestione del territorio, quanto mai 
attuale, Messina, ha creato quelle condizioni per la  formazione di zone a rischio sinkhole. I 
corsi d’acqua a carattere torrentizio, che nascono da sorgenti poste intorno ai mille metri di 
quota, sui Monti Lucretili, dopo un percorso di alcuni chilometri, anche 6-7 km, arrivano alle 
pendici dei rilievi intorno a 180-200 metri di quota; il fatto che questi torrenti per decenni non 
hanno portato acqua, ha fatto sì che venissero intubati nel percorso attraverso l’abitato di 
Marcellina. Nel tempo la ridotta portata dell’acqua, che scorreva nell’alveo naturale al di sotto 
della tubazione, dopo una pioggia di diversi giorni, può diventare completamente saturo, anche 
in seguito di un aumento delle precipitazioni e pertanto provocare una sovrappressione del 
corso torrentizio interrato ed intubato nel centro abitato. Un analogo fenomeno, poco fuori 
Marcellina, è già avvenuto nel 2001 e potrebbe avvenire in seguito. In questo studio viene 
presentata la metodologia utilizzata, microgravimetria e geoelettrica, evidenziando le aree 
riconosciute a possibile rischio sinkhole e poste alcune considerazioni socio-economiche. 
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